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N. 26 

 

 
O.D.G. di Paolo CENEDESI 

Finanza Locale degli Enti Locali 

                                                         

  Al Presidente dell’ Assemblea Nazionale 

Lega Nord Liguria 

 

 

Genova, 15 settembre 2013 

 

 

Oggetto: ordine del giorno su finanza locale degli Enti Locali 

 

 

Premesso che 

- il Governo Berlusconi con l’apporto determinante dei ministri della Lega Nord e con il 

voto favorevole di parte delle opposizioni ha approvato la Legge sul Federalismo 

fiscale; 

- a completa attuazione di tale legge erano previsti una serie di decreti attuativi ed in 

particolare i decreti sul federalismo municipale, sul federalismo demaniale e sui costi e 

fabbisogni standard; 

 

Rilevato che 

- una volta caduto il governo di centrodestra nel novembre 2011 tali decreti attuativi 

sono stati accantonati e mai applicati dai successivi Governi Monti e Letta; 

 

Considerato che 

- dall’applicazione dei costi standard si potrebbero risparmiare circa 30 miliardi di 

Euro; 
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- il Governo Monti ha introdotto l’IMU ma che questa differiva in maniera sostanziale 

da quella prevista dal decreto attuativo sul federalismo municipale visto che non era 

applicata sulla prima casa ed il gettito restata completamente nelle casse comunali 

- sempre maggiore è l’incertezza per i nostri Sindaci in materia di entrate tributarie e 

di trasferimenti dallo Stato a tal punto che i bilanci di previsione possono essere 

approvati entro il 30 settembre ’13 e che i Comuni sono oramai ridotti a fungere da 

sostituti di imposta 

 

 

 

si impegna 

il movimento Lega Nord ad attivarsi presso il Governo ed il Parlamento al fine di  

1) applicare i decreti attuativi a suo tempo approvati; 

2) garantire certezze nel merito e nei tempi ai nostri comuni in materia di entrate 

tributarie e di trasferimenti dallo Stato; 

3) far cessare le politiche di tagli lineari che penalizzano i comuni virtuosi a danno 

di quelli che virtuosi non sono. 

 

In attesa di discuterne nel corso dell’ Assemblea porgiamo distinti saluti 

 

   Paolo Cenedesi 

 


